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Comunicato stampa
Lugano, 30 giugno 2010  
 
Le fondazioni di pubblica utilità e donatrici nel Canton Ticino
Presentazione dello studio "Interagire con le fondazioni"  del Master in Management  dell’USI  

“Interagire con le fondazioni” è il primo studio condotto sulle fondazioni di pubblica utilità e donatrici del Canton Ticino. Lo studio perseguiva  tre obiettivi, da un lato presentare una prima panoramica del settore, mettendo particolarmente a fuoco, la realtà delle fondazioni donatrici operanti nella Svizzera, dall'altro comprendere le dinamiche di un settore poco conosciuto ma di pubblico interesse, da ultimo costituire una base per favorire  l'interazione fra fondazioni donatrici e richiedenti.  

L’analisi empirica
La ricerca è stata effettuata su un campione totale di 644 fondazioni di pubblica utilità  (512 sotto vigilanza cantonale, 132 sotto vigilanza federale).

Il metodo di ricerca utilizzato di tipo quantitativo, prevedeva l'invio di un questionario conoscitivo a tutte le fondazioni di pubblica utilità. La forte partecipazione delle fondazioni all'indagine, sono stati compilati 155 questionari per un totale di ben 55 domande, ha permesso di produrre dati rappresentativi. Le fondazioni cantonali donatrici sono la netta maggioranza del campione, il che risponde ad una precisa scelta perchè l' obiettivo era quello di approfondire soprattutto l'attività di queste ultime.

Informazioni generali
In Ticino le fondazioni sono più di 600 e muovono oltre un miliardo di franchi svizzeri diviso su diversi settori e in diverse zone del Ticino, dati che danno la misura del valore economico, ma ancor più sociale, delle fondazioni. Il Cantone così per numero di fondazioni al quinto posto, dopo Zurigo, Ginevra, Vaud, Berna, Basilea. 
 Fonte CEPS, Università di Basilea, 2009
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La zona del Luganese risulta essere con il 55% la regione con maggior concentrazione di fondazioni, seguita dal Locarnese (21%), Bellinzonese (15%), Mendrisiotto (8%) e dalla Leventina (1%). In particolare, come mostra la seguente cartina, nella sola Lugano se ne possono trovare ben 233, mentre in Bellinzona ne risiedono 52 e a Locarno 43.
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Un settore in forte crescita

La vitalità del settore è dimostrata anche dalla costante crescita delle fondazioni . A partire dal 2000 si è assistito ad un aumento costante nel numero di nuove fondazioni di pubblica utilità in ticino (vedi Tabella). Nel 2009 a fronte di 17 nuove assunzioni di vigilanza vi sono state solo 3 cancellazioni, il dato indica che ¼ di tutte le fondazioni di pubblica utilità sotto vigilanza cantonale è di recente costituzione, nonostante gli ultimi anni siano stati caratterizzati da una situazione di crisi economica.
	
	2000
	2001
	2002
	2003
	2004
	2005
	2006
	2007
	2008
	2009

	Fondazioni classiche


	410
	421
	439
	464
	479
	486
	496
	506
	510
	524


Tabella : Nuove fondazioni sotto vigilanza cantonale dal 2000

Fonte: http://www4.ti.ch/fileadmin/CAN/TEMI/RENDICONTOCDS/2009/ALLEGATI/Tab_DI.pdf
Il dato in merito al recente aumento del numero di fondazioni di pubblica utilità in Ticino è stato ulteriormente confermato anche dal campione analizzato dove il 5.5% del campione è costituito da fondazioni nate nel 2007. Nel caso specifico si ipotizza che il rilevante numero di fondazioni istituite nel 2007 sia correlato alla situazione macroeconomica particolarmente florida di quell’anno e con grande probabilità all’entrata in vigore, ad inizio anno, del nuovo diritto sulle fondazioni.
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Un impegno a favore della Svizzera Italiana

Dall’analisi è emerso che le fondazioni operano principalmente in Ticino. Questo indica un’attività a “raggio corto”, a livello locale, solitamente attorno all’area in cui hanno la propria sede. Questo dato è valido indipendentemente dalla sostanza patrimoniale posseduta. Le aree geografiche indicate diverse dalla Svizzera sono in genere fondazioni sotto vigilanza Federale che operano spesso all’estero.

La filantropia sociale e l’istruzione al primo posto

 I settori sostenuti per la maggiore sono l‘ “Assistenza sociale“  e l’ “istruzione”, entrambe con il 15% dei casi, seguito da „Cultura e Arte“ con il 13% e il „Settore socio-sanitario“ con l‘11%. Il 20% delle fondazioni sostiene invece attività molto specifiche, come ad esempio la diffusione di un particolare credo religioso. 
[image: image7.emf]Si  è inoltre scoperto che all’interno del gruppo “settore socio-sanitario” rientrano la quasi totalità delle fondazioni operative sotto vigilanza cantonale, (che possiedono ad esempio case di riposo, istituti o ospedali); nel gruppo con “scopo assistenza sociale”, operano sia fondazioni donatrici sia fondazioni operative, mentre nel gruppo “cultura e arte” operano nella quasi totalità fondazioni donatrici.
Categorie di scopo più frequenti

Identikit del fondatore e del presidente
In base alle rilevazioni e corrispondentemente al dato svizzero, il fondatore è una persona fisica, prevalentemente di sesso maschile. 

Il 31% del campione è costituito da presidenti i quali sono anche fondatori e dai dati emerge che l’età media risulta essere di 66 anni, in cui nel 75 % dei casi il fondatore è di sesso maschile mentre nel restante 25 % di sesso  femminile; il 47% è attivo professionalmente, il 44% pensionato e il restante 9% ha risposto altro.

Per il 69% dei casi del campione, il presidente non è il fondatore. In questo caso, nell’82% è di sesso maschile e nel 40% possiede una laurea, il 52% è attivo professionalmente e infine il 32% è pensionato.

Il Consiglio di Fondazione
Dal campione emerge che il Consiglio di Fondazione risulta composto in media da 5 membri, principalmente di sesso maschile (4 su 5), dato in controtendenza rispetto al dato svizzero, dove risulta una maggiore presenza femminile. Inoltre, 64 fondazioni su 155 non hanno alcuna donna all’interno del Consiglio di Fondazione; questo dato è fra l'altro probabilmente influenzato dalla struttura dell’ordine degli avvocati e dei notai che in Ticino risulta essere composto prevalentemente da professionisti di sesso maschile.  
L'operatività nella gestione delle fondazioni
L'operatività nella gestione delle fondazioni viene svolta nella stragrande maggioranza dei casi dal Consiglio di fondazione. Nel 27% dei casi il Consiglio di Fondazione si riunisce una volta l’anno, nel 26% dei casi si riunisce 2 volte l’anno, mentre nel 47% si riunisce tre o più volte.

La maggior parte delle fondazioni non ha dipendenti e, nel caso in cui ve ne siano, si tratta quasi sempre di fondazioni operative che, a differenza delle fondazioni donatrici, necessitano di personale per la realizzazione diretta di servizi di pubblica utilità gestendo una o più strutture, progetti, servizi e quant'altro.
Risorse economiche e patrimoniali

Per quanto riguarda la sostanza patrimoniale si è scelto di  creare quattro forchette così da poter suddividere le fondazioni di pubblica utilità in base alla fascia di appartenenza. L’esito di tale ripartizione è mostrata dal seguente grafico nel quale è possibile notare che il 60% delle fondazioni sotto vigilanza cantonale appartengono alla prima fascia di intervallo corrispondente a 0-500.000 CHF

Grafico : Categorie di Patrimonio delle fondazioni di pubblica utilità sotto vigilanza cantonale 
Fonte: Autorità di Vigilanza Cantonale
Questo primo dato è indicativo poiché rivela che le fondazioni ticinesi sono in media di piccola grandezza.
 L’analisi ha previsto inizialmente una suddivisione del campione per categoria di patrimonio. 
Come mostra il grafico sottostante, che riguarda i risultati del campione preso in considerazione
 che include anche le fondazioni sotto vigilanza federale, il 41% appartiene alla fascia più bassa tra 0 e 500.000 CHF, mentre il 27% appartiene alla fascia più ricca tra 1.000.000 e 5.000.000 CHF. 

Grafico: Suddivisione del campione per Categorie di Patrimonio

La fase successiva è stata quello di collocare le fondazioni con patrimonio maggiore di 5.000.000 CHF (il 15% del campione) sul territorio ticinese ed è emerso che, su 23 fondazioni con patrimonio rilevante, ben il 57% risiede a Lugano, seguito solo da un 17% con sede a Locarno. 

Infine è stata constatata la presumibile esistenza di una dipendenza tra la sostanza patrimoniale e le uscite complessive delle fondazioni donatrici. A tal fine è stata adottata un’analisi incrociata tra le due variabili ed è emerso che: 

· per la maggioranza di quelle con sostanza patrimoniale tra 0 e 500.000 CHF e tra 500.000 e 1.000.000 CHF le uscite rientrano nel primo segmento (tra 0 e 50.000 CHF); 

· il 37% di quelle con sostanza patrimoniale appartenente al terzo segmento (da 1.000.000 a 5.000.000 CHF) ha uscite che ammontano tra 100.000 e 200.000 CHF;
· per l’80% di quelle con sostanza patrimoniale rilevante, le uscite corrispondono a più di di 200.000 CHF.

I donatori
In genere, le fondazioni donatrici sono in grado di essere autosufficienti grazie al loro reddito patrimoniale (che sia finanziario o immobiliare), e ciò vale sia per le fondazioni con patrimonio piu' rilevante sia per quelle con un patrimonio meno consistente (compreso tra 0 e 500.000 CHF).

Per quanto concerne il caso particolare delle fondazioni donatrici richiedenti, le principali categorie di donatori sono per il 38 % “persone fisiche” (possiamo supporre che sia per es. il fondatore stesso che fa la donazione) e per il  33 % la categoria “altro”, che comprende ad esempio fonti pubbliche fra cui anche la  Confederazione.

Con una successiva analisi si è scoperto che il  64% del campione non fa nessuna attività di raccolta fondi (“Fundraising”), mentre il restante 36% lo fa:

1. ricorrendo a competenze e/o strutture interne (20%)

2. ricorrendo a competenze e/o strutture sia interne che esterne (7%)

3. tramite intermediari specializzati esterni (1%)

I beneficiari

Dall’analisi dello scopo delle fondazioni donatrici facenti parte del campione  emerge che i  beneficiari, in ordine di priorità, sono:

1. Progetti 

2. Persone fisiche

3. Istituzioni
Dal campione è emerso, come ci si aspettava, che i criteri di selezione seguiti principalmente sono:

· Lo scopo statutario della fondazione (80%)

· L’ area geografica di interesse definito negli statuti (33%)
L’attività di comunicazione
Gli strumenti di comunicazione usati dalle fondazioni di pubblica utilità ticinesi, come emerge dal campione esaminato, sono principalmente: il sito internet (29,6 %), i comunicati stampa (21,5 %), brochure (20,7 %) e altro, es. contatti personali diretti (25,9%).
Un dato rilevante indica che il 28,9 % delle fondazioni ticinesi considerate non utilizza mezzi di comunicazione istituzionalizzata, mentre le percentuali rilevanti alla voce “altro” si riferiscono principalmente ai contatti diretti.

Probabilmente questo dato è dovuto al fatto che da un lato le fondazioni donatrici temono un incremento delle richieste di contributo e dall'altro che, essendovi un’ importante fetta di mercato composta da fondazioni con patrimonio ridotto, esse non hanno i capitali sufficienti per attuare un programma di comunicazione estesa.

Conclusioni ed opportunità
Lo studio dimostra la rilevanza delle fondazioni sia in termini d'impatto economico e sociale.  Su alcuni elementi ci sembra valga la pena in una fase successiva stimolare dialogo e riflessione.

Considerando che la maggior parte delle fondazioni amministrano patrimoni contenuti, probabilmente è utile interagire per non creare sovrapposizioni nel campo d’azione ed operare a livello di sinergie economiche. Questo aumenterebbe l'impatto delle fondazioni donatrici sul territorio.
Altre opportunità e possibilità che intravediamo sono:
· Comunicare in modo attivo affidandosi a mezzi di comunicazione tecnologicamente avanzati e mirati agli stakeholders rilevanti.

· Cercare sinergie con le fondazioni di altri Cantoni.

· Istituire regolari momenti d’incontro organizzando ad esempio simposi per uno scambio di esperienze e riflessioni a scadenza regolare.

· Avviare un’attività di studio e ricerca sulle fondazioni ticinesi in collaborazione con USI e SUPSI (tesi di dottorato, studi di settore, ecc…).

· Avviare un’attività di formazione per i richiedenti/beneficiari che permetta loro di interagire meglio con le fondazioni, riducendo la mole di lavoro per le fondazioni stesse, ottimizzando così l’impatto sul territorio e permettendo ai richiedenti ticinesi di accedere a collaborazioni con fondazioni di altri Cantoni e/o estere.
· Costituire un registro delle fondazioni donatrici ticinesi accessibile al pubblico per dare continuità a questo studio e non disperdere il patrimonio di informazioni acquisite.

· Costituire un capitolo di fondazioni ticinesi atto a costituire una base organizzativa di rappresentanza di interessi comuni.
· Costituire una fondazione mantello con lo scopo di valorizzare le attività delle fondazioni ticinesi sul modello di riferimento della Fondation des Fondateurs.
� Non esiste il dato equivalente per le fondazioni sotto vigilanza federale.


� Il campione essendo incentrato di proposito sulle fondazioni donatrici, sovrastima leggermente la percentuale delle fondazioni che rientrano nella fascia > 5.000.000 CHF








